
 

EPISTOLA 

Lettura della terza epistola cattolica di Giovanni (1, 1 - 

15) 

Io, il Presbìtero, al carissimo Gaio, che amo nella verità. 

Carissimo, mi auguro che in tutto tu stia bene e sia in 

buona salute, come sta bene la tua anima. Mi sono molto 

rallegrato, infatti, quando sono giunti alcuni fratelli e 

hanno testimoniato che tu, dal modo in cui cammini nella 

verità, sei veritiero. Non ho gioia più grande di questa: 

sapere che i miei figli camminano nella verità. Carissimo, 

tu ti comporti fedelmente in tutto ciò che fai in favore dei 

fratelli, benché stranieri. Essi hanno dato testimonianza 

della tua carità davanti alla Chiesa; tu farai bene a 

provvedere loro il necessario per il viaggio in modo degno 

di Dio. Per il suo nome, infatti, essi sono partiti senza 

accettare nulla dai pagani. Noi perciò dobbiamo accogliere 

tali persone per diventare collaboratori della verità. Ho 

scritto qualche parola alla Chiesa, ma Diòtrefe, che 

ambisce il primo posto tra loro, non ci vuole accogliere. 

Per questo, se verrò, gli rinfaccerò le cose che va facendo, 

sparlando di noi con discorsi maligni. Non contento di 

questo, non riceve i fratelli e impedisce di farlo a quelli che 

lo vorrebbero e li scaccia dalla Chiesa. Carissimo, non 

imitare il male, ma il bene. Chi fa il bene è da Dio; chi fa 

il male non ha veduto Dio. A Demetrio tutti danno 

testimonianza, anche la stessa verità; anche noi gli diamo 

testimonianza e tu sai che la nostra testimonianza è 

veritiera. Molte cose avrei da scriverti, ma non voglio farlo 

con inchiostro e penna. Spero però di vederti presto e 



parleremo a viva voce. La pace sia con te. Gli amici ti 

salutano. Saluta gli amici a uno a uno. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (19, 29 – 41. 

22, 7 – 39) 

In quel tempo, quando Gesù fu vicino a Betfage e a 

Betania, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due 

discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; 

entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai 

salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno 

vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il 

Signore ne ha bisogno”». Gli inviati andarono e trovarono 

come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i 

proprietari dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi 

risposero: «Il Signore ne ha bisogno». Lo condussero allora 

da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero 

salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro 

mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del 

monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni 

di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i 

prodigi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto colui che 

viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel 

più alto dei cieli!». Alcuni farisei tra la folla gli dissero: 

«Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io 

vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre». 

Quando fu vicino, alla vista della città pianse su di essa. 

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva 

immolare la Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni 



dicendo: «Andate a preparare per noi, perché possiamo 

mangiare la Pasqua». Gli chiesero: «Dove vuoi che 

prepariamo?». Ed egli rispose loro: «Appena entrati in 

città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca 

d’acqua; seguitelo nella casa in cui entrerà. Direte al 

padrone di casa: “Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui 

posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi 

mostrerà al piano superiore una sala, grande e arredata; lì 

preparate». Essi andarono e trovarono come aveva detto 

loro e prepararono la Pasqua. Quando venne l’ora, prese 

posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto 

desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della 

mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché 

essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, 

rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, 

perché io vi dico: da questo momento non berrò più del 

frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». Poi prese 

il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: 

«Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in 

memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il 

calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio 

sangue, che è versato per voi». «Ma ecco, la mano di colui 

che mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell’uomo 

se ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a quell’uomo 

dal quale egli viene tradito!». Allora essi cominciarono a 

domandarsi l’un l’altro chi di loro avrebbe fatto questo. E 

nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da 

considerare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le 

governano, e coloro che hanno potere su di esse sono 

chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi 



è più grande diventi come il più giovane, e chi governa 

come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a 

tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? 

Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. Voi 

siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e 

io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha 

preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia 

mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le 

dodici tribù d’Israele. Simone, Simone, ecco: Satana vi ha 

cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per 

te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta 

convertito, conferma i tuoi fratelli». E Pietro gli disse: 

«Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione 

e alla morte». Gli rispose: «Pietro, io ti dico: oggi il gallo 

non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di 

conoscermi». Poi disse loro: «Quando vi ho mandato 

senza borsa, né sacca, né sandali, vi è forse mancato 

qualcosa?». Risposero: «Nulla». Ed egli soggiunse: «Ma 

ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; 

chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. 

Perché io vi dico: deve compiersi in me questa parola della 

Scrittura: E fu annoverato tra gli empi. Infatti tutto quello 

che mi riguarda volge al suo compimento». Ed essi dissero: 

«Signore, ecco qui due spade». Ma egli disse: «Basta!». 

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i 

discepoli lo seguirono. 

 

 



 


